
Sergio Zanca

Si presenta con parole sem-
plici, nella saletta dello sta-
dio di Nuvolento. Senza di-
scorsi roboanti. Tiene a entra-
re subito in sintonia con la ro-
sa, togliendo le spine del mo-
mento, e anticipa l’orario del-
la sua prima seduta: alle
14.30 anziché alle 15.30.

Aimo Diana, il nuovo allena-
tore della Feralpi Salò, assicu-
ra di voler mettere al servizio
della squadra «voglia, ambi-
zione e determinazione. Il
rapporto coi giocatori sarà
schietto, sincero e sereno.
Cercherò di capire quali diffi-
coltà stanno attraversando.
Li ho visti attenti e concentra-
ti. Nell’incontrarli il presiden-
te ha toccato le corde giuste.
Mi auguro che porteranno il
massimo rispetto alla mia fi-
gura. Non intendo stravolge-
re nulla, la squadra ha fatto
vedere ottime cose. La tran-
quillità è la caratteristica di
una società che ha sempre ri-
solto i momenti difficili».

AIMO Diana, 37 anni, è uno
dei tecnici più giovani in cari-
ca tra i professionisti, assie-
me a Roberto De Zerbi, sulla
panchina del Foggia. «Da cal-
ciatore ho chiuso col Lumez-
zane di Davide Nicola, poi so-
no andato per qualche mese
tra i dilettanti, a Trento, pro-
prio con De Zerbi, per dare
una mano a Luciano De Pao-
la – rammenta Aimo -. Nel
2013/14 ho preso in mano i
Giovanissimi della Feralpi e,
l’anno scorso, la Berretti.
Adesso la promozione. Rin-
grazio la società, che mi ha
scelto, affidandomi una gran-
dissima responsabilità. A di-
re il vero ci speravo. Ringra-

zio il settore giovanile, che è
stato una grande palestra.
Ma lì si può sbagliare, in C
no. Chiedo di essere valutato
per il lavoro svolto sul cam-
po».

«Le gare come quella persa
in casa col Renate possono
creare turbative – prosegue -.
Io porterò l’esperienza di cal-

ciatore, cercando di insistere
sull’aspetto mentale. Riten-
go di avere le parole giuste».
Sul modulo: «Chi è qua ha co-
nosciuto nella sua carriera il
4-3-3, il 3-5-2, il 4-3-1-2 e co-
sì via. Verificheremo strada
facendo. Sarà importante es-
sere bravi a cambiare in cor-
sa, passando da uno schema

all’altro. È difficile compren-
dere perché in trasferta la
squadra abbia conquistato 3
vittorie e 2 pareggi e al Turi-
na conosciuto l’amarezza di 3
sconfitte su 4. In ogni caso i
ragazzi non sono diventati
all’improvviso dei brocchi e
l’obiettivo dei play-off è sem-
pre a portata di mano».

Giuseppe Pasini, a fianco
del general manager Marco
Leali e del direttore sportivo
Eugenio Olli, ribadisce che
l’obiettivo rimane invariato:
raggiungere i play-off. «Do-
po l’esonero di Michele Sere-
na – dichiara il presidente -
abbiamo fatto una serie di in-
contri e di valutazioni, sce-
gliendo alla fine Diana. È un
bresciano, conosce l’ambien-
te ed è in grado di prendere
in mano la squadra, portan-
dola ai play-off». Poi ritorna
sull’esonero: «A qualcuno è
sembrato un po’ affrettato.
Purtroppo non siamo stati
per niente contenti delle ulti-
me prestazioni, in particola-
re di Piacenza e col Renate,
una disfatta: l’unico a salvar-
si è stato Bracaletti. Non en-
tro nel merito delle scelte tec-
niche, ma spetta a me cam-
biare, se la situazione lo ri-
chiede. Di Serena ho un otti-
mo ricordo: uomo leale, col
quale mi sono trovato molto
bene. A livello umano mi di-
spiace. Ma per gli obiettivi
che ci siamo dati era giusto
sostituirlo. La scelta di Diana
è arrivata per i risultati otte-
nuti l’anno scorso con la Ber-
retti e per la personalità che
possiede. Ha carisma e una
carriera da calciatore di note-
vole spessore. Credo abbia la
possibilità di fare bene. La so-
cietà lo supporterà nei mo-
menti difficili».•
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LEGAPRO.L’allenatore che hapreso ilpostodi Serenasi presenta edettalenuoveregole

FeralpiSalò,viaall’eraDiana
«Chiedovogliaeambizione»
«Coni giocatorisarò schiettoe sincero,voglio capire le loro difficoltà»
Pasini:«Ha carisma,personalitàe unacarrieradispessore alle spalle»

GiampietroPiovani èil nuovo
allenatoredellaBerrettidella
FeralpiSalò.Succede adAimo
Dianaelasciail postodi
responsabiledel settore
giovanileal suo vice,Pietro
Lodi.«Andarein panchinaènel
dnadiPiovani»,ha
commentatoil presidentedel
clubsalodianoPasini,
annunciandola scelta.

ILNUOVO viceallenatoredella
squadramaggiore, invece, non
èancorastatoscelto. «Stiamo
valutandoalcuneipotesi», ha
dettoDiana che,come
preparatoreatletico,ha voluto

consé il suo bracciodestro,
AlfonsoEsposito. Ieri,nellaprima
sedutasulcampo diNuvolento,
l’exesterno destrodiBrescia,
ParmaeSampdoria, neo
allenatoredellaprimasquadra

dellaFeralpiSalò,èstato aiutato
anchedaAmadeoCataldi, mentre
MarcoBarbierisi èdedicato al
recuperodeigiocatori infortunati
BertoluccieRagnoli.

Ilgruppo, composto datuttigli
elementidellarosa, adesclusione
deidueappena citati,hainiziato a
lavorareconesercitazioni
tecniche,seguitedalavori
metabolicisul possessodella
palla,trecontro tre. Inchiusura, il
consuetoappuntamentocon la
partitella.

OGGIÈ inprogramma un
allenamentoalle ore15.E nelle
prossimesedutesi potràcapire
qualesiala formazione studiata
dalnuovo tecnico deigardesani
peri prossimi impegnidi
campionato.Con l’imperativo,
innanzitutto,diriconquistare lo
stadioTurina, il campoamico
diventatoquest’anno,
incredibilmente,terrenodi
conquista. SE.ZA.

«Sono felicedipoter
affrontaregli ex compagni
Maorasono in una squadra
costruirapersalire»

EPiovaniritornainpista
allaguidadellaBerretti

Quarantotto presenze con il
Lumezzane, quaranta dal pri-
mo all’ultimo minuto. In ros-
soblù era un calciatore buo-
no per tutte le stagioni: terzi-
no sinistro nella difesa a quat-
tro, ala nel 3-5-2, attaccante
esterno nel 4-3-3. Gli allena-
tori che lo hanno avuto (Mar-
colini, Mandelli, Nicolato e
Braghin) non hanno mai vo-
luto rinunciare a lui, assicu-
rando a più riprese che si trat-
tasse dell’unico calciatore in-
sostituibile di tutta la rosa.
C’è pure chi gli ha affidato la
fascia da capitano.

Un anno dopo aver lasciato
il «Saleri» - per andare a Reg-
gio Calabria e salvarsi ai
play-out - Amedeo Benedetti
(24 anni) ha trovato il suo pa-

radiso. Gioca nel Cittadella,
vuole la B ed è primo in classi-
fica. Domani però dovrà lot-
tare contro il «suo» Lume
per conservare la vetta.

«SARÀ un gradito ritorno -
ammette -. In un anno e mez-
zo sono stato molto bene, so-
no cresciuto molto imparan-
do a lottare con la squadra».
Strana la vita. Un tempo lot-
tava per la sopravvivenza e
aveva il posto garantito. Ora
è primo ma gioca saltuaria-
mente. «Il contesto è diverso,
siamo una squadra che gioca
per vincere il campionato - di-
ce -. Sono sceso in campo in 3
partite su 8 giocando sempre
90 minuti. Il sogno è potermi
ripetere a Lumezzane. E vin-
cere». La scelta è tra lui e Ni-
cola Donazzan (30), un gioca-
tore più esperto, ma Benedet-
ti garantisce le motivazioni
supplementari dell’ex. Che
però non ha il dente avvelena-

che nuovi arrivati. «Tutti gio-
catori di talento - assicura -.
Cruz, Varas e Barbuti posso-
no dare grattacapi a qualsiasi
squadra».

Benedetti veste la maglia
granata anche grazie a un lu-
mezzanese: Luca Nember, di-
rettore sportivo del Chievo.
«È la società proprietaria del
mio cartellino - dice -. Ho un
contratto sino al 2019 e sono
in prestito a Cittadella. Il so-
gno? La vittoria del campio-
nato di Lega Pro, quindi il ri-
torno a Verona». Prima però
c’è il Lume, su cui ha preso
informazioni attraverso Mau-
ro Belotti. «Siamo amici, ci
siamo sentiti prima della par-
tita anche se non siamo entra-
ti nel merito. Son felice di ri-
vederlo e di rimettere piede a
Lumezzane». Sulla fascia op-
posta rispetto a quella che ha
lasciato in eredità a Marco
Russu.•A.A.
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Il Borgosatollo ha sciolto le
proprie riserve scegliendo
Stefano Medeghini come so-
stituto di Ivan Prandi. La scel-
ta è stata ufficializzata nella
serata di ieri dai vertici della
società dopo 48 ore.

MEDEGHINI, fermo da un an-
no e mezzo, aveva legato le
sue ultime imprese da tecni-
co ai colori del Calcinato. In
rossoblù, dopo esser stato
promosso dalla guida della
Juniores a quella della prima
squadra, era riuscito in due
stagioni consecutive a salva-
re un gruppo che in Prima na-
vigava nei bassifondi, poi a
centrare l’ambito salto di qua-
lità e di categoria con la con-
quista della Promozione.

Ieri sera il nuovo allenatore
del Borgosatollo, dichiarato-
si «entusiasta e motivato per

questa occasione e sicuro di
poter risollevare le sorti della
squadra», è stato presentato
alla squadra. Questa sera Me-
deghini dirigerà il primo alle-
namento, in occasione della
rifinitura che i biancorossi so-
sterranno in previsione della
gara casalinga in program-
ma domenica contro l’Ome
(ore 14.30, centro sportivo
«Benedetto Pola»). Medeghi-
ni ha vinto la concorrenza di
diversi candidati, ultimo dei
quali Paolo Ziliani.•A.MAFF.
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Alleneràgià dastasera

EugenioOlli, AimoDiana, GiuseppePasini eMarco Leali

Squadrae staff arapporto.Tutti in cerchio: parlailpresidente GiuseppePasini SERVIZIOFOTOLIVE/Filippo Venezia

GiampietroPiovani

L’altra panchina

AmedeoBenedetti: 24anni, exLumezzane,oggi alCittadella

StefanoMedeghini

“ Umanamente
spiaceperSerena
Mapergliobiettivi
cheabbiamo
bisognavacambiare
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPI SALÒ

“ Cisperavo
Ringrazioilvivaio
Grandeesperienza
Adessononposso
piùsbagliare
AIMODIANA
NEOALLENATORE FERALPISALÒ


